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(Staffetta maschile)
Snooker Camp. Regno 
Unito di Snooker (Finali)
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NUOTO n A RICCIONE OGGI SCATTANO I TRICOLORI

La “mission” di Pizzetti:
qualificarsi per Pechino
LODI L'attesa è finita: la rincorsa al
nuoto mondiale di Samuel Pizzet­
ti può partire. Iniziano stasera a
Riccione con gli 800 stile libero i
campionati italiani Assoluti in­
vernali del campione italiano dei
1500 agli ultimi tricolori estivi,
appuntamento che il carabiniere
casalese non vuole assolutamente
fallire. «In Romagna darò l'assalto
agli obiettivi del mio 2008 ­ rac­
conta Samuel ­: la preparazione,
incentrata in questi ultimi quat­
tro mesi sulle distanze lunghe, è
proseguita a puntino e sono pron­
to a inseguire i minimi per gli Eu­
ropei di Eindhoven (dal 18 al 24
marzo prossimi, ndr) nelle gare di
mezzofondo». Tempi­limite che la
Federnuoto ha imposto a 7'55"70
sugli 800 e 15'08"95 sui 1500, a fron­
te dei due primati personali del
21enne casalese fissati a 7'58"96 e
15'09"94: visti anche i risultati dei
Mondiali militari in India, dai
quali il casalese è tornato con un
bronzo sui 1500 pur essendo in
una fase di grande carico, la mis­
sione pare fattibile. Più difficile
sarà vincere le due gare, nelle
quali Pizzetti dovrà fronteggiare

un Colbertaldo battuto a luglio
agli Assoluti estivi ma reduce da
un Europeo in vasca corta di alto
livello. Arduo è anche il “pass”
per le Olimpiadi di Pechino 2008
s u i 1 5 0 0 s l p o s t o d a l l a F i n a
15'02"86; ma il Pizzetti versione
2007 ci ha abituato più di una vol­
ta alle sorprese. Dopo le 16 vasche
di oggi, il suo programma preve­
de i 400 misti domani e i 400 crawl

giovedì, prima di chiudersi saba­
to con il gran finale sui 1500, gara
in cui Pizzetti nella starting list è
secondo solo a Colbertaldo.
Carichi sono anche i due fratelli
Cosentino, che tornano a nuotare
sotto gli stessi colori: da questa
stagione il più piccolo, Gabriele, è
passato infatti all'Ispra Nuoto, so­
cietà per la quale il fratello mag­
giore Michele gareggia ormai da

qualche stagione. Cosentino se­
nior ha un particolare feeling con
gli Assoluti invernali: ha vinto in­
fatti i 200 farfalla nelle ultime due
edizioni dei tricolori di dicembre
e punta al tris (la gara è in pro­
gramma sabato). Sulla sua strada
troverà Simone Manni, il miglio­
re nelle liste di partenza, e Paolo
Villa. Il suo menù sarà arricchito
anche dai 100 farfalla e soprattut­

to dai 200 stile, in cui ambisce ad
arrivare nei primi sei per stacca­
re il “pass” per la 4x200 sl degli
Europei. Gabriele invece sarà al
via dei 50 e 100 dorso e dei 50 e 100
farfalla. Della partita saranno an­
che due sangiulianesi: il giovane
velocista Fabio Gimondi (50 e 100
sl) e la sempreverde Veronica
Massari, (200 misti e 200 dorso).

Cesare Rizzi

Samuel Pizzetti, 21 anni, è campione italiano in carica dei 1500 sl dopo il successo negli Assoluti estivi di Pesaro

Il casalese
cerca i tempi

per gli Europei
e le Olimpiadi

sia negli 800
che nei 1500

CODOGNO Istrione oltre che gran gio­
catore. SuperMario Boni ha dato fon­
do alla riserva di esperienza e a doti
di fine psicologo per contribuire a ti­
rar fuori l’Assigeco dalle secche della
difesa di Castelletto Ticino. Il match
di domenica scorsa non era iniziato
bene per i rossoblu, presi nelle rete
delle alchimie tattiche studiate da
Cesare Ciocca. «È vero, non è stato
per niente facile risolvere le difficol­
tà proposte dagli avversari ­ concor­
da il campione codognese ­. Il loro at­
teggiamento difensivo aveva messo
un po’ di paura nel nostro modo di
giocare. Ciocca ci sa fare davvero».
Per invertire un trend del genere ci
vuole una trovata fuori dagli schemi.
SuperMario l’ha trovata quando in
fase di rimonta, palla in mano in lu­
netta per i tiri liberi di uno dei 12 falli
subiti, ha indirizzato l’attenzione de­
gli arbitri sui tifosi avversari che die­
tro il canestro sventolavano le ban­
diere muovendo pure la struttura.
Tutti fermi sul parquet: si è scatena­
to il putiferio su­
gli spalti. Boni
non riprende il
gioco fino al ri­
torno di un mini­
mo di calma, infi­
lando poi i due li­
beri sotto gli ulu­
lati del tifo ospite.
I boati di risposta
del Campus sono
altrettante scari­
che elettriche che
il pubblico lodi­
giano manda ai
ragazzi di De Raf­
f a e l e . T i f o s i e
squadra diventa­
no una cosa sola
f i n o a l l a f i n e .
« B e h , è ch i a ro
che se vuoi vince­
re un match non
puoi mica pensa­
re di giocare in
salotto, con il cli­
ma sereno ­ spie­
ga SuperMario ­.
Ci vuole un mini­
mo di bagarre in
campo, il pubbli­
co deve partecipa­
re. Ho fatto quello
che pensavo fosse
necessario per ri­
svegliare il calore
del Campus». Il
bomber codogne­
s e h a o t t e nu t o
l’effetto desidera­
to, il carattere del
gruppo ha fatto il
resto. «Siamo sta­
ti bravi a capovol­
gere la gara nel
secondo tempo, dopo essere stati sot­
to nella prima parte. La difesa di Ca­
stelletto aveva creato un po’ di panico
impedendoci di decifrare il modo mi­
gliore per far girare l’attacco ­ conti­
nua la 44enne ala rossoblu ­. Avendo
battuto una squadra molto forte, la
nostra prestazione risalta maggior­
mente». L’infortunio sembra dimen­
ticato. «I venti giorni fuori si sono
sentiti tutti, ma credo di aver dato un
buon contributo ­ dice Boni ­. Mante­

nere lucidità nel finale? Qui c’è lo
zampino del preparatore atletico e
del coach che fanno un lavoro mirato
ad ottenere il meglio da ciascuno di
noi». Le prestazioni di SuperMario
in questo scorcio di campionato lo di­
mostrano in pieno. Giocando 32’ di
media, il bomber codognese rende
molto di più dell’anno scorso. Non a
caso è in testa alla classifica marcato­
ri (22 di media) e nei rimbalzi (8.5) ri­
manendo al secondo posto come va­

lutazione (23.28) e al terzo per falli su­
biti (6) e nella percentuale da tre
(44.7). Il 57% da due completa un
buon prologo al big match di domeni­
ca prossima contro Forlì. «Una di
quelle gare di grande tensione che è
proprio bello giocare ­ chiosa Super­
Mario ­. Confermo che per me Forlì è
la squadra migliore del girone: do­
vremo giocare al massimo della for­
ma per vincere».

Luca Mallamaci

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n POLEMIZZANDO CON I SOSTENITORI DI CASTELLETTO BONI HA “ACCESO” IL CAMPUS

La “mossa segreta” di SuperMario
«Così ho scaldato i tifosi che ci hanno trascinato alla rimonta»

Mario Boni in penetrazione scardina
la difesa del Castelletto Ticino:
il 44enne bomber codognese è stato
devastante con 22 i suoi punti

SuperMario
è stato

decisivo
nei tiri liberi:
con l’ottimo

13 su 17
dalla lunetta
ha regalato

i punti
della sicurezza

alla sua squadra
(foto Tommasini)

Forlì nonmolla la presa: sesta vittoria consecutiva
n Sesta vittoria consecutiva e prima posizione
condivisa con l’Assigeco: è molto forte il segnale
che Forlì lancia ai rossoblu in vista dello scontro
diretto di domenica prossima. La formazione
romagnola è andata sull’altalena delle emozioni
per superare la verve di Marino (22), Zivic (20),
Scrocco (16) e Gironi (14), abili a spingere Ome­
gna a un passo dal colpo: presa per mano da
Becera (25) e Moltedo (18), Forlì è risalita con
caparbietà dal 5­18 del 6’ al 52­50 in avvio di
terzo quarto; Omegna non è riuscita a tenere la
stessa mira da tre (8/17) del primo tempo, ma
fino a 46” dalla fine ha tenuto i romagnoli nel
mirino. Risorge Treviglio dopo due sconfitte
filate appaiando Castelletto al secondo posto: i
bergamaschi (Gamba 20) sbancano il parquet di
Fidenza (Maiocco 24, Nanut 18) tenendo l’inerzia
per tutto il match e piazzando il break decisivo
nella parte conclusiva. Al terzo posto, a quota
10, Fidenza rimane in compagnia del Lumezzane
nettamente sconfitto a Vigevano. L’ex Minessi,

tre stagioni al “PalaBasletta” quando allenava
Gigi Garelli, fa la sua bella figura (20) ma sono i
ducali (Filattiera 24) a non farsi scappare il suc­
cesso, nonostante l’assenza di Palombita e l’indi­
sponibilità di Cattabiani, con un break nel terzo
periodo. Continua la risalita di Venezia (Causin
13), quarta vittoria filata, che non ha problemi a
soggiogare a domicilio Riva del Garda (Gamba­
corta 15). Appena dietro si portano Vado Ligure
e Ozzano vincenti rispettivamente contro Asti e
Modena, rimaste così a quota 4, un gradino so­
pra Riva. Molto sofferta la vittoria della squa­
dra di Sandro Crotti (Bocchini 24) decisa nel
quarto conclusivo: Asti (Di Gioia 21) non ha mai
mollato. Ozzano (Raminelli e Barbieri 14), senza
Antinori, deve invece ringraziare Esposito (15)
per aver interrotto la striscia negativa: sono
state sue le iniziative per il sorpasso su Modena
(Banti 19) che aveva l’inerzia nel finale e si è
vista letteralmente sputare dal ferro la tripla
finale di Di Viccaro.

LA GIORNATA
ATLETICA LEGGERA

Finale Oro a Lodi
soltanto se c’è
anche la Fanfulla
LODI Lodi domi­
na la corsa al­
l’Oro in Fidal.
Ci sono gustosi
retroscena die­
tro l’assegnazio­
ne della finale­
s c u d e t t o 2 0 0 8
dell’atletica alla
pista della Fau­
stina e all’Atle­
tica Fanfulla in
qualità di socie­
tà organizzatri­
ce dell’evento.
La giunta federale di venerdì scor­
so ha sancito un verdetto che va
oltre le più rosee aspettative del
sodalizio giallorosso: la Federatle­
tica ha infatti dato la finale Oro a
Lodi e la finale Argento a Cesena­
tico. Ma non è finita qui. La Fidal
ha infatti approvato una clausola
specifica per la situazione contin­
gente: la società organizzatrice
potrà “scambiare” le finali con
Cesenatico a metà luglio se al ter­
mine della fase regionale dei cam­
pionati di società non fosse riusci­
ta a ottenere la promozione in Oro
e fosse costretta a disputare l’Ar­
gento.
La botte piena e la moglie ubriaca
dunque per la Fanfulla di Alessan­
dro Cozzi, che da un lato approfit­
ta dell’esclusione dei gruppi spor­
tivi militari dalla lotta per lo scu­
detto e del ritiro della candidatura
di Pescara (iniziale sede della fi­
nale Oro), dall’altro vede ricono­
sciuto il ruolo di società che opera
nel settore dell’atletica di base sul
territorio limitrofo, ruolo di cui le
rivali Cesenatico e Caorle non po­
tevano fregiarsi. La cosa che più
rallegra il presidente giallorosso è
che la clausola sopra menzionata
«non è arrivata su richiesta di
Franco Angelotti e Pierluigi Mi­
gliorini, i due consiglieri federali
lombardi che dovevano portare in
Giunta la nostra candidatura: la
Fidal ha deciso così probabilmen­
te per assicurarsi la presenza del­
la squadra della società organizza­
trice in gara nel proprio impian­
to». L’unica condizione irrinun­
ciabile posta dalla Fidal è la coper­
tura della tribuna, già da tempo
accordata dalla Fanfulla con il Co­
mune (300mila euro la cifra stan­
ziata per i lavori): per questa ra­
gione Angelotti e Migliorini a ini­
zio anno nuovo faranno tappa a
Lodi per un colloquio con le auto­
rità competenti. La finale Oro, in
programma il 27 e 28 settembre
2008, vedrà in gara tutta la crema
dell’atletica italiana, visto che gli
atleti delle squadre militari po­
tranno fare ritorno ai sodalizi ci­
vili di appartenenza in occasione
delle finali dei Societari.

C.R.

Alessandro Cozzi

Nel momento
più difficile
il cannoniere
dell’Assigeco
si è vestito
da psicologo


